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Garante Nazionale 
Garanti  Regionali  
Garanti  Comunali  



Assicura la piena attuazione e la tutela dei diritti e degli interessi 

delle persone di minore età. 

Esercita le funzioni e i compiti ad essa assegnati dalla  legge, 

con poteri autonomi di:

• organizzazione

• indipendenza amministrativa

• senza vincoli di subordinazione gerarchica.

L’Autorità Garante Nazionale

per i Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza



Convenzione sui diritti del fanciullo, NY 1989, resa esecutiva dalla legge 27 maggio 1991, 

n. 176

Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà 

fondamentali ,Roma 1950, resa esecutiva dalla legge 4 agosto 1955, n. 848

Convenzione europea sull’esercizio dei diritti dei fanciulli, Strasburgo 1996 , resa 

esecutiva dalla l. 20 marzo 2003, n. 77

Norme costituzionali e legislazioni nazionali vigenti



• Organo monocratico e dura in carica 4 anni rinnovabili una sola volta. 

• Scelto tra persone di notoria indipendenza, di indiscussa moralità e di 

specifiche e comprovate professionalità, competenza ed esperienza nel 

campo dei diritti delle persone di minore età nonchè delle problematiche 

familiari ed educative di promozione e tutela delle persone di minore  età

• Nominato con determinazione adottata d’intesa dai Presidenti della 

Camera dei deputati e del Senato della Repubblica.

•Non puo’ ricoprire cariche o essere titolare di incarichi all’interno di partiti 

politici o di movimenti di ispirazione politica, per tutto il periodo del 

mandato.

AUTORITA’ GARANTE NAZIONALE



Il diritto della persona di minore età 

ad essere accolta ed educata 

prioritariamente nella propria famiglia

e, se necessario, in un altro ambito 

familiare di appoggio o sostitutivo.

PROMUOVE



Che alle persone di minore età siano 

garantite pari opportunità nell’accesso 

alle cure e nell’esercizio del loro diritto 

alla salute e pari opportunità nell’accesso 

all’istruzione anche durante la degenza e 

nei periodi di cura

Verifica



•L’Autorità garante esercita le competenze indicate nel 

presente articolo nel rispetto del principio di sussidiarietà.

•L’Autorità garante puo’ esprimere pareri

▪ al Governo sui disegni di legge del Governo 
medesimo 

▪ sui progetti di legge all’esame delle Camere

▪ sugli atti normativi del Governo in materia di 
tutela dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza.

AUTORITA’ GARANTE NAZIONALE



Commissione parlamentare

per l’infanzia e l’adolescenza.

Garanti regionali 

dell’infanzia e dell’adolescenza

SINERGIE



La Conferenza nazionale per la garanzia dei diritti dell’infanzia e   

dell’adolescenza è presieduta dall’Autorità garante e composta dai garanti 

regionali.

Il KIWANIS DISM PARTECIPA COME MEMBRO DEL GRUPPO CRC. 

Svolge i seguenti compiti: 

a)promuove l’adozione di linee comuni di azione dei garanti regionali da 

attuare sul piano regionale e nazionale e da promuovere e sostenere nelle 

sedi internazionali; 

b)individua forme di costante scambio di dati e di informazioni sulla 

condizione delle persone di minore età a livello nazionale e regionale.

Conferenza Nazionale



Chiunque puo’ rivolgersi all’Autorità garante, 

anche attraverso numeri telefonici di pubblica 

utilità gratuiti, per la segnalazione di violazioni 

ovvero di situazioni di rischio di violazione dei 

diritti delle persone di minore età.

Forme di tutela





Il Garante è scelto tra persone in possesso dei requisiti richiesti per l'elezione a consigliere regionale.

Non sono eleggibili:

a) membri del Governo e del Parlamento, presidenti di Regione e Province o sindaci, assessori e

consiglieri regionali, provinciali, comunali, circoscrizionali, di città metropolitana o di comunità

montana;

b) membri degli organismi dirigenti nazionali, regionali e locali, di partiti politici e associazioni

sindacali o di categoria;

c) giudici onorari presso i tribunali per i minorenni;

d) il direttore generale, il direttore sanitario e il direttore amministrativo delle ASL e delle aziende

ospedaliere;

e) gli amministratori di enti pubblici, aziende pubbliche o società a partecipazione pubblica nonché

gli amministratori o dirigenti di enti, imprese o associazioni che ricevono, a qualsiasi titolo,

sovvenzioni o contributi dalla Regione.

La carica di Garante Regionale è incompatibile con l'esercizio di qualsiasi attività di lavoro autonomo

o subordinato e di qualsiasi commercio o professione.



Il Garante Comunale



Attribuzioni

L’autorità svolge la propria attività in 

piena libertà ed indipendenza da 

qualsiasi Istituzione pubblica e privata e 

non è sottoposto ad alcun controllo 

gerarchico o funzionale.



•Nominato dal Sindaco

•Residente nel Comune, ma…

•In possesso dei requisiti necessari per la nomina 

dei Consiglieri Comunali

•Revocato dal Sindaco per gravi motivi

•Resta in carica 5 anni

•Incarico rinnovabile non più di una volta.



Requisiti

Competenza nel campo delle scienze 

giuridiche, psicologiche, sociali, ovvero 

delle attività sociali, educative, psico

sociali, nei servizi pubblici o del privato 

sociale attivi nel territorio cittadino.



Incompatibile con l’esercizio contestuale di 

funzioni pubbliche nei settori della giustizia, 

della gestione di enti pubblici o privati operanti 

in materia sociale, educativa o socio-sanitaria.

Incompatibile con cariche elettive pubbliche.

Incompatibilità



Vigila

Sull’applicazione di:

•Convenzioni internazionali

•Norme dettate dal Garante Nazionale



Contribuisce

A garantire rispetto ed attuazione dei diritti sanciti 

dalla convenzione dei diritti del fanciullo, in particolare: 

1. NON DISCRIMINAZIONE  (art. 2)

2.    SUPERIORE INTERESSE DEL MINORE (art. 3)

3.    DIRITTO ALLA VITA, ALLA SOPRAVVIVENZA E ALLO SVILUPPO 

(art. 6)

4.    PARTECIPAZIONE E RISPETTO PER L’OPINIONE DEL MINORE 

(art. 12)



• Iniziative per diffondere la conoscenza dei diritti dei minori

• La diffusione di una cultura basata sulla centralità dei diritti          

dei minori

• Sensibilizzazione pubblica sulle problematiche dei minori

• Partecipazione ed ascolto dei bambini e adolescenti a livello 

individuale e collettivo

• Protocolli di intesa con le Amministrazioni interessate

Promuove



I bambini e gli adolescenti che chiedano di 

parlargli, in presenza di un adulto di riferimento.

Ascolta



All’ Autorità Giudiziaria le situazioni di 

presunta violazione dei diritti di un minore.

Ogni forma di discriminazione, collaborando 

con la rete dei servizi sociali, socio sanitari e 

sanitari incaricati.

Segnala



•Sugli atti del Comune  in tema di infanzia, 

adolescenza, famiglia e istruzione, educazione  ed 

altro

•Su tutte  le proposte  di  regolamenti e norme 

comunali nelle materie  indicate.

Pareri non vincolanti



La propria  attività 

•con il Garante Nazionale per i diritti dell’infanzia e 

dell’adolescenza

•con il Garante Regionale per i diritti dell’infanzia e 

dell’adolescenza

Coordina



Il Garante Comunale dei diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza:

• Opera come figura autonoma e indipendente,

• Può segnalare casi di violazione dei diritti 

dei minori alle Autorità competenti

• Fornisce suggerimenti e pareri in materia di 

minori.

Riassumendo



Quindi il Garante Comunale offre …

Un luogo neutro di ascolto dei 
soggetti pubblici e privati, Enti e 
singoli, che ha l’obiettivo di facilitare 
i rapporti tra soggetti che, a qualsiasi 
titolo, si occupano di tematiche 
inerenti all’infanzia e adolescenza. 



Quindi il Garante crea …

Luogo di elaborazione di pensiero 
condiviso tra le diverse istituzioni 
pubbliche, private e del privato 
sociale, attive nella città sui temi 
dell’infanzia e adolescenza. 



Quindi il Garante è …

promotore e facilitatore di individuazione 
di corresponsabilità nella gestione di 
progetti e casi concreti;

promotore di scambio di idee sui 
significati , sulle diverse visioni e sulle 
priorità da assegnare in città in ordine al 
rispetto dei diritti dell’infanzia.






